
 
 
 

 
  



 

assitej in-forma  
 
Una preziosa occasione di formazione e confronto dedicata a artisti, operatori e lavoratori dello 
spettacolo dal vivo ideata da Assitej Italia nel 2015. Evento di respiro internazionale, itinerante tra i 
luoghi del teatro ragazzi italiano. Ogni edizione viene pensata, organizzata e gestita da un socio o da 
una cordata di soci che mettono a sistema competenze, know how e risorse. Plaudita e diffusa nel 
mondo come good practice da Assitej International, Assitej In-Forma si caratterizza per un forte senso 
di partecipazione e condivisione tra i partecipanti. Libero da dinamiche di mercato, è luogo di 
condivisione di buone prassi e riflessioni, capaci di seminare il nuovo, che possa essere di stimolo al 
singolo socio come alla vita associativa. ASSITEJ In-Forma è un progetto di Assitej Italia, rivolto in primis 
ai propri Soci e dai propri Soci ideato e realizzato, con la cura del Comitato esecutivo. 
 
 

ottava edizione 
farse el gnaro 

far mente locale 
 
«La città in me è come un poema 
di cui non ho ancora trovato le parole». 
J.L. Borges, Fervor de Buenos Aires 
 
Il progetto si sviluppa intorno al rapporto tra teatro e arti performative con la facoltà umana dell’abitare. 
Di fronte alle sfide delle due transizioni, ecologica e tecnologica, che stanno trasformando radicalmente 
le nostre vite, da più parti si sviluppano esperienze in cui il teatro si riappropria dei luoghi. Restituisce 
nuova vita e ruolo ai teatri, ma rende teatri anche luoghi diversi, rigenerandone la funzione e le relazioni, 
restituendo vita ai loro racconti latenti o costruendone di nuovi. Il progetto si svilupperà intorno alle 
parole abitare e narrare e alla loro relazione, rappresentata dall’immagine del nido.   
 
abitare 
«Solo oggi, dopo molti anni di mito sul villaggio globale, si comincia a capire che il processo di 
adattamento tra un individuo, un gruppo ed un luogo è una costruzione di una complessità affascinante 
e fragile insieme. Noi di questo processo sappiamo ancora ben poco, perché fa parte di quelle facoltà 
quotidiane che corriamo il rischio di non vedere. Ma al pari della parola e dei gesti, il fare proprio un 
posto è un tipico lavoro umano.» 
(Franco La Cecla, Mente Locale, Eleuthera, Milano, 1995, p. 40) 
 
narrare 
«L’etimologia è illuminante. Il verbo latino narro deriva dal raro aggettivo gnarus, riconducibile al senso 
di sapere, avere esperienza. Colui che è gnarus è esperto, consapevole, ha esperienza dei fatti, sa ciò 
che fa e ciò che dice. Narrare (gnar-are) è il tipo di discorso proprio di colui che è gnarus, discorso 
abitato da esperienza, consapevolezza e competenza. Tale discorso rende gnarus anche colui che 
ascolta. Narrare è trasmettere esperienza.»  
(Luciano Manicardi, Raccontami una storia. Narrazione come luogo educativo, Messaggero, Padova, 
2012, p. 102) 
 
narrare il gnaro 
Gnaro: (s.m. dialetto veneto) posto che i oxèƚi o inseti tipo api o vèspe i se costruise par abitarghe e par 
depore i ovi. Fare el gnaro. [Luogo che gli uccelli o gli insetti come le api o le vespe si costruiscono per 
abitare e deporre le uova. Farsi il nido] 
 

«Raccontiamo storie perché speriamo di trovare o creare connessioni tra le cose. Le storie uniscono il 
passato, il presente e il futuro in un modo che ci racconta dove eravamo, dove siamo e dove stiamo 
andando. Potremmo dire che le storie insegnano che esiste un posto per noi in cui possiamo inserirci, 
suggeriscono che la nostra esistenza può avere una trama.»  
(Daniel Taylor, Le storie ci prendono per mano, Frassinelli, Milano, 1999, pp. 1-2) 



 

programma 
 

mercoledì 13 settembre 
 

11.30 - 13.00 teatro astra (arrivo entro le 11.15) 
Incontro plenario: saluti istituzionali e avvio dei lavori 
 

Marco Dallari, Marisa Fantin - modera Carlo Presotto 
Gnari nel bosco delle città. Le mappe delle città sono racconti da mettere in 
scena 
Marisa Fantin, urbanista che disegna e studia la forma delle città, dialoga con Marco Dallari che 
sostiene l’importanza delle zattere di bellezza per traghettare il principio di piacere nell’avventura 
educativa. Le mappe delle città sono dei racconti da mettere in scena, racconti che cambiano a 
seconda dei narratori e dei loro narratari, che partecipano al racconto come destinatari. Dove si 
colloca il teatro nella mappa di una città? Cosa deve fare per diventare zattera di bellezza per 
non naufragare nell’omologazione? Che alleanze, al caso, deve stringere con le altre zattere, 
forse isole galleggianti, come le chiamava Eugenio Barba? La difficile domanda su quale sia il 
luogo del teatro nella tessitura delle città affidata a due figure di grande autorevolezza nel campo 
dell’urbanistica e della pedagogia, probabilmente non per trovare risposte, ma per cercare 
insieme un senso, una direzione, una stella all’orizzonte. 
 

«Un episodio minore della storia del Nuovo Mondo racconta di uomini che abbandonarono la 
sicurezza della terraferma per condurre una vita precaria su isole galleggianti. Per rimanere fedeli 
ai loro desideri, costruirono villaggi e città, oppure misere dimore con un pugno di terra per orto, 
là dove sembrava impossibile costruire e coltivare qualcosa, sull'acqua e nelle correnti. L'isola 
galleggiante è l'incerto terreno che può perdersi sotto i piedi, ma che può permettere l'incontro, 
il superamento dei limiti personali. Ma al di là delle isole galleggianti, cosa esiste?» 
(Eugenio Barba, Aldilà delle isole galleggianti, Ubulibri, Milano, 1985) 
 
E con la partecipazione dell’Assessore alla Cultura della Città di Vicenza, Ilaria Fantin. 
 
Marco Dallari è stato docente di Pedagogia e Didattica dell’Educazione Artistica presso l’Accademia di Belle 
Arti di Bologna e professore ordinario di Pedagogia Generale e Sociale all’Università di Trento, dove ha fondato 
e dirige il Laboratorio di Comunicazione e Narratività. Collabora con l’Università SUPSI di Locarno (Svizzera) e 
l’ISIA Urbino. È autore di testi di saggistica di area pedagogico-didattica. Si occupa di ricerca, sperimentazione 
e formazione in educazione, con particolare riferimento all’ambito artistico e narrativo. Scrittore e curatore di 
saggi, testi narrativi e libri per l’infanzia, è condirettore della rivista Encyclopaideia (Unibo), redattore della rivista 
Infanzia (Parma, Spaggiari editore) e della rivista d’arte per ragazzi DADA (Bazzano, Bo. Artebambini), è anche 
autore di opere grafiche e verbovisuali. 
 
Marisa Fantin è laureata allo IUAV – Istituto Universitario Urbanistica e Architettura di Veneziani con una tesi sul 
centro storico di Vicenza. È stata responsabile di studi e ricerche; tra le più recenti quella sviluppata su incarico 
della Regione Veneto, Abitare al femminile, dove sono analizzati i servizi e gli spazi pubblici in relazione all’utilizzo 
che ne fanno le donne quotidianamente e che è divenuta un riferimento per la redazione dei nuovi Atti di Indirizzo 
della LR 11/04. Per l’INU e la Provincia di Padova ha redatto e pubblicato una lettura del sistema insediativo 
veneto con particolare riferimento alla cosiddetta città diffusa. Per la casa editrice INU Edizioni, oltre a dirigere 
la società, è curatrice della collana “Parole Chiave” che si occupa di promuovere e divulgare la cultura urbanistica 
e della progettazione urbana. Dal 2013 è Presidente dell’Ordine degli architetti della Provincia di Vicenza, 
referente per il tavolo “Governo del territorio” costituito dal CNAPPC. Ha tenuto seminari e conferenze in diverse 
università e istituzioni, in Italia e altri paesi. È autrice di saggi e pubblicazioni sulle tematiche della città e della 
pianificazione e i suoi progetti sono stati pubblicati su riviste e libri e presentati in mostre e rassegne di livello 
nazionale, partecipa costantemente a incontri, dibattiti e seminari sui temi della nuova architettura, della 
progettazione urbana e delle relazioni tra urbanistica e territorio. 
 
Carlo Presotto è presidente e direttore artistico del Centro di Produzione Teatrale La Piccionaia, docente 
universitario, regista ed attore teatrale. Dopo le prime sperimentazioni artistiche di teatro ragazzi, entra a far 
parte della Piccionaia nel 1982. Collaborando con Giacomo Verde sviluppa una particolare modalità di 
interazione tra teatro di narrazione e video a circuito chiuso, il Teleracconto, che nasce dall’osservazione del 
pubblico dei bambini e delle profonde mutazioni della percezione e della rappresentazione della realtà. Il suo 



 
approccio artistico affianca infatti una costante attività di frequentazione del pubblico ad una riflessione 
antropologica, etica e pedagogica sulla propria funzione.  Nel 2008 e nel 2009 dirige due creazioni collettive per 
il Napoli Teatro Festival, occasione di un forte ripensamento sul ruolo del teatro nella relazione con le nuove 
generazioni. Da questa esperienza nasce un percorso di collaborazione artistica con Raimondi/Castellani di 
Babilonia Teatri, Diego Dalla Via e Agrupacion Senor Serrano. Nel 2010 inizia a sperimentare la modalità 
dell’eterodirezione del pubblico per la creazione di spettacoli interattivi, i Silent Play, un format di creazione 
performativa che utilizza le radioguide immersive, con cui partecipa a festival ed eventi in Italia ed all’estero.  

 
13.00 - 14.30 giardino di porto burci 

Pranzo e networking 
 
14.30 - 16.00 e 16.30 - 18.00 porto burci e teatro astra 

Workshop a scelta tra 3 diverse attività 
 

Luca Mori 
In viaggio verso l'utopia 
Il quasi-teatro della conversazione e della mente condivisa. Quello dell'utopia è uno degli 
esperimenti mentali più antichi e complessi nella storia della filosofia. Quasi vent'anni di 
esperienze dimostrano però che è possibile affrontarlo con grande coinvolgimento anche con 
bambini e adolescenti, creando le condizioni di un'esperienza quasi-teatrale inedita, dove il 
ragionamento e l'immaginazione si alimentano a vicenda, facendo leva sul "fare finta" e sul 
tentativo di mettere a fuoco un sogno a occhi aperti condiviso.  
 

max 35 partecipanti 
 
Luca Mori è Ricercatore di Storia della Filosofia presso l'Università di Pisa. Progetta e conduce da quasi 
vent’anni, in tutta Italia, laboratori di filosofia nelle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo 
grado. Il suo volume Giochi filosofici (Edizioni Erickson) ha vinto nel 2019 il Premio Speciale BELMA (Best 
European Learning Materials Awards) alla Fiera del libro di Francoforte. Sulle utopie di bambini, adolescenti e 
adulti ha scritto Utopie di bambini. Il mondo rifatto dall'infanzia (Edizioni ETS, 2017) e Paesaggi utopici (Edizioni 
ETS, 2020). 
 

max 30 partecipanti 
 

Diego Dalla Via 
Una caduta al contrario 
drammaturgia e stereotipi come volano di cambiamento 
Per imparare a volare bisogna cascare dal gnaro. La caduta è una forma di volo primitiva e 
sublime. Per imparare è necessario l’errore, forse anche l’orrore di un atterraggio al suolo. 
Eppure sempre più spesso pretendiamo di educare alla complessità del mondo dall’interno di 
un nido protetto, vorremmo esercitare alla vita abolendo ogni ipotesi di rischio, esercitarci a una 
vita che ha abolito la morte. Ecco allora il desiderio e l’urgenza di raccontare la stortura, il 
fallimento, la fine, lo schianto. Partire dal suolo per sognare una caduta al contrario.  
Attraverso lo studio, l’utilizzo e il ribaltamento degli stereotipi la scrittura drammaturgica diventa 
uno strumento per indurre trasformazioni nella vita della comunità. Ogni narrazione si traduce in 
un tentativo di ri-narrare, pone in essere una riscrittura del reale. Quando scrivo costruisco il 
luogo del mio abitare. Quando abito costruisco l’alfabeto del mio scrivere. 
 

max 30 partecipanti 
 
Diego Dalla Via è drammaturgo e attore. Vive e lavora a Tonezza del Cimone, un piccolo paese di montagna 
nella zona di confine tra il Veneto e il Trentino. Assiema alla sorella Marta si affaccia sulla scena teatrale nazionale 
con Piccolo Mondo Alpino, vincitore del Premio Kantor 2010 e prodotto dal CRT di Milano. Gli stereotipi e il 
territorio, la fragilità umana ed economica definiscono fin da subito le intenzioni e le matrici espressive e 
linguistiche del percorso artistico dei Fratelli Dalla Via, che prosegue con Mio figlio era come un padre per me, 
vincitore del Premio Scenario 2013. La collaborazione con La Piccionaia porta all’incontro con le giovani 
generazioni nello spettacolo Sbum! Yes we cake in cui si conferma ancora una volta una concezione del teatro 
come pratica civile di elaborazione del presente e costruzione di futuro. A partire da alcuni incontri accademici 
e dall’esperienza come Sindaco inizia un percorso di ricerca legato all’indagine drammaturgica del territorio e, 
in particolare, alla de-stereotipizzazione dell’immaginario alpino e turistico. 



 
Isabella Bordoni 
Il tempo a te dovuto 
A partire da alcuni progetti realizzati negli anni più recenti con bambine e bambini, adolescenti, 
studentesse e studenti di scuole superiori, Isabella traccia percorsi di incontro che vedono nei 
temi dell’abitare e del narrare spazi di decantazione, di affiatamento e di messa al mondo, nutriti 
da esperienze di ascolto, presa di parola, voce. 
 

max 30 partecipanti 
 
Isabella Bordoni nasce a Rimini nel 1962. Autrice e artista, è attiva dal 1985 nella scena nord europea delle arti 
performative e mediali, soundart e radiofonia di ricerca, e in quella italiana della poesia, dell'arte pubblica e 
relazionale, dove opera con progetti propri e collettivi. Collabora con le associazioni Terzo Paesaggio, 
Viaindustriae, Collettivo Amigdala/Ovestlab, oltre che con Comuni, enti, Accademie, Università. Cura Premio 
IMAGONIRMIA «spostamento variabile» art residency & publishing che ha ideato nel 2016 per e con 
Associazione IMAGONIRMIA di Elena Mantoni. 

 
dalle 18.15 

Esperienza a scelta tra 
 

Ad ogni corpo il suo nido con Valentina Dal Mas 
Il laboratorio dedica ai partecipanti un tempo di esplorazione giocosa e delicata per scoprire in 
quale luogo del proprio corpo poter "fare nido". Per qualcuno e qualcuna potrebbe essere 
l'ombelico o il cuore, una costola o il cervello, l'osso sacro o un'arteria. In ogni caso, un 
minuscolo o vasto ambiente dentro di sé in cui trovare quel senso di protezione che facilita lo 
stare tanto quanto l'andare; sapendo di potersi affidare ad un moto incessante che oscilla tra il 
librarsi lontano nell'aria e il tornare raccolti vicino. Movimento espressivo, pratiche di 
immaginazione e teatrali saranno le accompagnatrici di questa esplorazione. 
 

presso oratorio san nicola da tolentino 
durata 75 min 
max 20 partecipanti 
 
Valentina Dal Mas si forma nell’ambito della danza e del teatro a Parigi e in Italia con Abbondanza/Bertoni, 
Dominique Uber, Nina Dipla, Michela Lucenti, Serge Ricci, Carolyn Carlson, Iris Erez, Raffaella Giordano, 
Alexandre Del Perugia. Dal 2012 ha lavorato come interprete per Cristiana Battistella, Silvia Bertoncelli, Balletto 
Civile, Valentina De Piante, Van. Attualmente è danzatrice per la Compagnia Abbondanza/Bertoni dal 2014 e 
attrice-danzatrice per La Piccionaia dal 2016. È danzatrice nello spettacolo La morte e la fanciulla di 
Abbondanza/Bertoni vincitore del Premio Danza&Danza 2017 come migliore produzione italiana dell’anno e 
candidato al Premio Ubu 2017. Nel 2016 intraprende un suo percorso autorale indipendente e nel 2017 vince il 
Premio Scenario Infanzia con lo spettacolo Da dove guardi il mondo? Dal 2016 espande la sua professione 
all’ambito socio-educativo e ai contesti di cura, proponendo laboratori di teatro-danza nelle scuole pubbliche, 
nelle Case di Cura per anziani, nelle cooperative sociali che si occupano di persone diversamene abili e di 
bambini assistiti dai servizi socio-sanitari, presso il carcere di Montorio (VR), AMA (Associazione Malattia 
Alzheimer) e studi pedagogici. Integra alla sua ricerca artistica la pratica del metodo Feldenkrais. 
 

La porta d’acqua con Carlo Presotto 
Silent play lungo il fiume Retrone. Un viaggio unico nel tempo e nello spazio, accompagnato da 
racconti e atmosfere musicali, che collega idealmente la città di oggi con quella medievale e 
rinascimentale. Brani letterari e musicali costruiscono un’atmosfera speciale, che trasforma 
irrimediabilmente il nostro sguardo sulla città, restituendoci uno dei suoi punti di vista più 
importanti, ossia quella che per centinaia di anni è stata una delle principali vie di accesso di 
merci e viaggiatori alla città. Uno sguardo inedito sulla città, a bordo di packraft, e le sue storie, 
fruite attraverso cuffie wireless immersive. 
 

partenza dal teatro astra 
durata 150 min 
max 14 partecipanti 

 
durante la giornata 

Area relax e networking nel giardino del teatro astra 



 

giovedì 14 settembre 
 
9.30 - 10.45 teatro astra  

Incontro plenario 
 

Roberta Paltrinieri e Fabrizio Panozzo 
Il welfare culturale come dispositivo di crescita del territorio e opportunità per 
i sistemi teatrali 
Il welfare culturale è entrato negli ultimi anni sempre di più nel dibattito sulla crescita dei territori 
e una opportunità di crescita del ruolo della produzione culturale per il benessere sociale. Il 
combinare assieme la dimensione artistica e la crescita sociale ci permette di proporre una 
riflessione più ampia sul valore sociale della cultura, della produzione, distribuzione e consumo 
di cultura che si declinerà sul linguaggio del teatro ma riguarda i vari linguaggi artistici nel loro 
complesso. Se è vero che siamo oggi chiamati a transizioni che implichino  veri e propri modelli 
di sviluppo sociale sostenibile, perché ciò possa accadere occorre  ragionare ex ante, quindi 
prima di dare vita a pratiche e politiche,  sulla creazione di un ecosistema culturale, dato da 
conoscenza, informazioni, competenze culturali, produzione, distribuzione e consumo di cultura, 
i quali nel complesso rappresentano una infrastruttura fondamentale per  un paese che dovrebbe 
mirare a sostenibilità e coesione sociale, ricostruzione e resilienza, come ci invita a fare il PNRR. 
In questo le alleanze, le parternship, i dispositivi legislativi messi a disposizione dalle pubbliche 
amministrazioni rappresentano strumenti preziosi per gli operatori culturali e le diverse 
professioni che alimentano il settore teatrale.  
 
Roberta Paltrinieri, Phd, dal 2015 è professore ordinario nel settore disciplinare Sps/08, sociologia dei processi 
culturali e comunicativi. È il responsabile Scientifico del DAMSLab-Dipartimento delle Arti, Università di Bologna, 
componente del Comitato scientifico del CRICC, Centro per l'Interazione con le Imprese Culturali e Creative 
dell'Università di Bologna. Studiosa dei processi culturali, si occupa di innovazione sociale e culturale, 
partecipazione civica e culturale, processi di Welfare culturale, cittadinanza culturale e processi di civic e 
audience engagment, sostenibilità e consumi responsabili. È il responsabile scientifico dei progetti: "Perfoming 
Gender- Dancing in Your Shoes", Creative Europe 2020-2023; "ALTRUISTIC ENTREPRENEUR" Interreg 2019-
2022; "Enchancing the Entrepreneurship of SMEs in Circular Economy of the Agri-Food", Interreg Europe 2019-
2023; “Salus W Space”, bando UIA (Azioni urbane innovative) (2017-2021). È componente del progetto PNRR 
ECOSISTER, 2023-2026. È componente il progetto Prin 2022 PNRR EASI "SEED Social Ecosysteem 
Development 2021-2024. 
 
Fabrizio Panozzo è direttore del centro aiku – arte impresa cultura dell’Università Ca’ Foscari di Venezia dove 
è docente di politiche culturali e critical management studies e coordinatore del minor in “Management Arsticio”. 
I suoi interessi di ricerca e di insegnamento si concentrano sulle varie forme di interazione tra l’economia 
dell’impresa ed i processi artistici, culturali e creativi. Su questi temi ha pubblicato libri e articoli in rivisti 
internazionali. Ha diretto per quattro anni il maclab, Laboratorio di Management dell’Arte e della Cultura 
dell’Università Ca’ Foscari. Negli ultimi anni ha ideato e diretto una serie di ricerche tra le quali: “Industria, Cultura, 
Creatività e Sviluppo” (2015) sul rapporto tra produzioni cultuali e sviluppo locale, “Art&Business” (2017) che ha 
introdotto l’idea di “artificazione” delle aziende grazie alla presenza degli artisti e “Teatro, Ricerca, Innovazione” 
(2018) sul ruolo delle tecnologie digitali come connettore tra lo spazio produttivo e quello scenico, “Artvision+” 
(2019) che ha sviluppato l’idea di storytelling innovativo dei beni culturali, “SMATH” (2020) per l’introduzione di 
figure artistiche in azienda come promotori di creatività e “SACHE” (2022) che ha promosso la collaborazione 
concreta tra imprese e musei visti come incubatori di nuova imprenditorialità. A Ca’ Foscari ha coordinato per 
anni il laboratorio di City management e governance urbana e tenuto il corso di City management e place 
marketing. Alla didattica ha affiancato ricerche sulle città creative e sulla rigenerazione culturale come consulente 
di governi locali e studi di architettura, oltre che in Italia, in Cina, Giappone, Taiwan e Australia. Tra il 2016 e il 
2018 ha ideato e gestito “Fabricaltra”, il progetto di rigenerazione culturale dell’opificio ottocentesco che per 
secoli ha ospitato la Lanerossi di Schio. 

 
  



 
11.15 - 13.00 porto burci 

Tavolo di lavoro a scelta tra 
 

Scuola come bene comune 
ospite Marcella Iannuzzi 
max 30 partecipanti 
 

Processi culturali e teatro per le nuove generazioni 
ospite Roberta Paltrinieri 
max 30 partecipanti 
 

Fare rete  
ospite Yannick Boudeau 
Yannick Boudeau è direttore generale e produttore creativo della Compagnie de la Casquette – Teatro per il 
giovane pubblico di Bruxelles. È co-fondatore e membro del consiglio di Assitej Belgium (dal 2015) e Presidente 
del consiglio dal 2017, dal 2018 è membro del gruppo di fundraising di ASSITEJ International. È inoltre 
consulente esterno, responsabile del controllo qualità per EACEA (programma Europa creativa. Negli anni è stato 
amministratore del dipartimento tecnico del Theatre du rond-point (Parigi 2002-2007), coordinatore 
amministrativo e di produzione del Peniche Opera (Parigi 2002), e coordinatore di produzione (Produzioni 
straniere 1998-2001) del Teatro Nazionale di Varsavia. 

tavolo di lavoro in lingua inglese 
max 30 partecipanti 

 
 
13.00 - 14.30 giardino di porto burci 

Pranzo e networking 
 
 
14.30 - 16.00 e 16.30 - 18.00 porto burci e teatro astra 

Workshop a scelta tra 3 diverse attività 
 

Marco Boaria 
Opportunità europee a favore della creatività 
L’intervento presenterà i principali “strumenti” europei - ovvero politiche e programmi - a favore 
della “creatività”, con particolare riferimento al mondo giovanile.  
Verranno presentate le opportunità di finanziamento a favore di enti - profit e non profit - che 
operano in questo settore, offrendo nel contempo una panoramica di “best practices” e elementi 
di qualità da considerare nel percorso progettuale. 
 

max 30 partecipanti 
 
Marco Boaria è direttore del Dipartimento Programmi e Sviluppo di ALDA e amministratore unico di ALDA+. 
Vanta un'esperienza lavorativa di oltre 20 anni nel campo internazionale e della progettazione europea. È stato 
coordinatore di progetti per la promozione della democrazia, la partecipazione attiva dei cittadini, la gioventù, e 
l’ambiente, la cultura. È formatore, specializzato su Istituzioni Europee e funzionamento dell’UE, Programmi e 
fondi Europei, gestione del ciclo di progetto e progettazione, metodologie partecipative e di inclusione sociale, 
educazione non formale, politiche giovanili. Nel 2013 è stato membro, a livello europeo, del comitato direttivo 
per l'Anno europeo dei cittadini e ha partecipato come membro eletto al comitato direttivo dell'Alleanza europea 
della società civile dell'Anno europeo dello sviluppo 2015, all’interno di Concord, la confederazione europea 
delle ONG di emergenza e sviluppo. Dal 2015 al 2022 è stato CEO di “GEIE Europa”, gruppo europeo di interesse 
economico partecipato da ALDA e dal Comune di Monfalcone (Italia), attivo nel quadro della cooperazione 
territoriale europea. Nel 2017 fonda ALDA+, una benefit corporation di cui ALDA è proprietaria e in cui ricopre la 
carica di amministratore unico, al fine di promuove corsi di formazione e specifici servizi di assistenza tecnica in 
tutto il mondo e ad enti locali, associazioni, società civile, imprese, nell’ambito della mission di ALDA, ovvero la 
promozione della democrazia e del buon governo locale. Nel 2022 dà il via a ALDA Italia, una APS del “gruppo 
ALDA” volta a dar maggior rilievo all’azione politica e progettuale di ALDA in Italia. 

 

 



 
Marcella Iannuzzi e Sara Cavaliere 
Le scuole: da beni pubblici a beni comuni 
I patti di collaborazione e di comunità per costruire alleanze sul territorio 
Può la scuola essere un attore importante con il quale costruire alleanze per una progettazione 
condivisa? Come i patti di collaborazione e di comunità ci permettono di farlo? Il nuovo Rapporto 
Labsus propone un’indagine sullo strumento dei patti e affianca il racconto di pratiche di 
collaborazione innovative alla riflessione di diversi esperti in materia. Ad emergere con forza è la 
necessità di valorizzare il contributo delle comunità educanti ad un nuovo modo di "fare scuola”, 
a partire dai bisogni di ciascuna comunità di bambine e bambini, ragazzi e ragazze, facendo 
dell’ambito educativo un interessantissimo campo d’indagine per approfondire e sperimentare 
l’amministrazione condivisa dei beni comuni. 
 

max 30 partecipanti 
 
Marcella Iannuzzi, architetta e urbanista, si interessa alla partecipazione dei cittadini nella coproduzione di 
servizi di welfare e nella cura dei beni comuni. Nell'ambito della progettazione sul territorio si occupa di 
accompagnare i processi partecipativi e di amministrazione condivisa, sia sostenendo dal basso le azioni 
comunitarie, sia accompagnando le amministrazioni comunali nell'attuazione di Patti di Collaborazione. Ha 
sempre sostenuto la sua attività sul campo, con ricerche nell'ambito di progetti nazionali e internazionali. 
Recentemente sta coordinando diversi progetti nell’ambito della cura del bene comune Scuola. Collabora con 
Labsus Laboratorio per la sussidiarietà dal 2019. 
 
Sara Cavaliere architetta laureata presso il Politecnico di Torino, da qualche anno si interessa e si occupa 
dell'applicazione di strumenti partecipativi in contesti urbani e non. Forte dell'esperienza e della collaborazione 
con l'associazione Labsus - Laboratorio per la sussidiarietà, si è specializzata nel tema dell'Amministrazione 
condivisa che, grazie allo strumento dei Patti di collaborazione, supporta cittadini ed enti pubblici nella co-
progettazione e realizzazione di progetti ed attività che riconoscono un bene comune. È una delle curatrici 
dell'ultimo Rapporto Labsus 2022 sull'amministrazione condivisa dell'educazione 'Le scuole da beni pubblici a 
beni comuni'. 

 
Matteo Balbo e Silvia Sette 
A misura di bambino 
“A misura di bambino” è il progetto di co-creazione con bambini e adulti sperimentato al Teatro 
Astra di Vicenza e al Teatro di Mirano (Ve) per disegnare insieme un luogo di spettacolo a misura 
di bambini e a misura di famiglie. Matteo Balbo e Silvia Sette, ideatori e facilitatori del processo 
insieme a Valentina Dal Mas, mostreranno come l’utilizzo di ambito partecipativo di strumenti 
del teatro, della danza, delle arti e le conoscenze pedagogiche aiutino ad ottenere esiti di grande 
espressività e creatività, in particolare da parte dei bambini: le metodologie messe in campo nei 
laboratori artistici sono potenzialità che si aggiungono a quelle della partecipazione, creando 
percorsi nuovi, originali e nei quali, grazie all’immaginazione e alla libertà espressiva, è possibile 
concedersi di aspirare a creare il miglior mondo possibile. 
 

max 30 partecipanti 
 

Matteo Balbo è teatrante e pedagogista. Si avvicina al teatro con la Commedia dell’Arte, per poi incontrare il 
teatro di ricerca contemporaneo ed il Teatro Ragazzi. Pedagogista per vocazione e teatrante per scelta, 
contamina queste due anime nella ricerca del vero. Lo fa consolidando negli anni – parallelamente all’attività di 
palcoscenico – quella di formatore progettando e conducendo corsi e laboratori con bambine/i, ragazze/i, 
giovani e adulti, proponendo uno stile di liberazione delle capacità, potenzialità e fragilità nell’ambito della 
teatralità corporea, la relazione sociale e le tecniche relazionali. 
 
Silvia Sette è laureata in Storia delle Arti e Conservazione dei Beni Artistici (indirizzo Storia dell'Arte 
Contemporanea) presso l'Università Ca' Foscari di Venezia, con una tesi sulla produzione scenografica di Giulio 
Paolini. Ha frequentato il Master di I livello ProPART - Progettazione Partecipata e Interattiva presso l'Università 
IUAV di Venezia, durante il quale ha sviluppato come project work ed analizzato nell’elaborato finale il percorso 
“A misura di bambino”. Ha inoltre seguito il corso di formazione in audience development a cura di Fondazione 
Fitzcarraldo. Dal 2016 lavora presso La Piccionaia occupandosi principalmente di organizzazione, 
comunicazione e promozione delle attività organizzate al Teatro Astra di Vicenza e in altri luoghi della Provincia. 
Sviluppa e coordina progetti di sviluppo, cura ed attivazione dei pubblici rivolti sia ad adulti che a bambini. 

 



 
dalle 18.15  

Esperienza a scelta tra 
 

Ad ogni corpo il suo nido con Valentina Dal Mas 
Il laboratorio dedica ai partecipanti un tempo di esplorazione giocosa e delicata per scoprire in 
quale luogo del proprio corpo poter "fare nido". Per qualcuno e qualcuna potrebbe essere 
l'ombelico o il cuore, una costola o il cervello, l'osso sacro o un'arteria. In ogni caso, un 
minuscolo o vasto ambiente dentro di sé in cui trovare quel senso di protezione che facilita lo 
stare tanto quanto l'andare; sapendo di potersi affidare ad un moto incessante che oscilla tra il 
librarsi lontano nell'aria e il tornare raccolti vicino. Movimento espressivo, pratiche di 
immaginazione e teatrali saranno le accompagnatrici di questa esplorazione. 
 

presso oratorio san nicola da tolentino 
durata 75 min 
max 20 partecipanti 
 

La porta d’acqua con Carlo Presotto 
Silent play lungo il fiume Retrone. Un viaggio unico nel tempo e nello spazio, accompagnato da 
racconti e atmosfere musicali, che collega idealmente la città di oggi con quella medievale e 
rinascimentale. Brani letterari e musicali costruiscono un’atmosfera speciale, che trasforma 
irrimediabilmente il nostro sguardo sulla città, restituendoci uno dei suoi punti di vista più 
importanti, ossia quella che per centinaia di anni è stata una delle principali vie di accesso di 
merci e viaggiatori alla città. Uno sguardo inedito sulla città, a bordo di packraft, e le sue storie, 
fruite attraverso cuffie wireless immersive. 
 

partenza dal teatro astra 
durata 150 min 
max 14 partecipanti 

 
 
dalle 20.00 giardino del teatro astra 

Feston 
Momento di convivialità e divertimento con cena a buffet e dj set 
 
 
durante la giornata 

Area relax e networking nel giardino del teatro astra 
 

 
 
 

  



 

venerdì 15 settembre 
 
9.30 - 13.30 teatro astra 

Assemblea plenaria dei soci Assitej-Italia 
 
13.30 - 14.30 giardino di porto burci 

Pranzo e networking 
 
dalle 14.30 

Esperienza a scelta tra 
 

La porta d’acqua con Carlo Presotto 
Silent play lungo il fiume Retrone. Un viaggio unico nel tempo e nello spazio, accompagnato da 
racconti e atmosfere musicali, che collega idealmente la città di oggi con quella medievale e 
rinascimentale. Brani letterari e musicali costruiscono un’atmosfera speciale, che trasforma 
irrimediabilmente il nostro sguardo sulla città, restituendoci uno dei suoi punti di vista più 
importanti, ossia quella che per centinaia di anni è stata una delle principali vie di accesso di 
merci e viaggiatori alla città. Uno sguardo inedito sulla città, a bordo di packraft, e le sue storie, 
fruite attraverso cuffie wireless immersive. 
 

partenza dal teatro astra 
durata 150 min 
max 14 partecipanti 

 

Visita al Teatro Olimpico 
Ultima opera di Andrea Palladio, il Teatro Olimpico di Vicenza è un capolavoro architettonico, 
riconosciuto Patrimonio Mondiale dall’UNESCO. Noto per essere il primo teatro stabile coperto 
in Europa, è una perla rara di perfezione ed eleganza. Sorge all’interno del Palazzo del Territorio, 
che si affaccia su Piazza Matteotti, e segue nelle sue forme le proporzioni armoniose di vitruviana 
memoria. 
 

durata 60 min circa 
 
 
durante la giornata 

Area relax e networking nel giardino del teatro astra 
 
 
 

  



 
ASSITEJ  
È un’organizzazione mondiale che opera dal 1965 e riunisce centinaia di teatri ed organizzazioni 
artistiche e culturali nei centri nazionali di oltre 80 Paesi. Raggruppa artisti e compagnie teatrali che si 
dedicano professionalmente alla creazione di un teatro per il pubblico giovane e intende promuovere la 
qualità e il significato culturale del teatro per l’infanzia e la gioventù. ASSITEJ Italia, sezione italiana 
dell’associazione mondiale, (ri)nasce all’inizio del 2014 raccogliendo l’eredità di ATIG – Associazione 
italiana di teatro per l’infanzia e la gioventù, fondata nel 1967. Per svilupparne lascito e impegno a favore 
del teatro e della creazione artistica rivolti a bambini, ragazzi e famiglie, attraverso nuove progettualità 
nazionali e internazionali. Modello di buona prassi a livello internazionale, ASSITEJ In-Forma, in risposta 
all’interesse e alla motivazione dimostrati dalla base dell’Associazione, intende continuare il proprio 
cammino, ancora attestando la vitalità dei protagonisti e dei luoghi italiani del teatro ragazzi, 
confermando così al contempo il carattere plurale e itinerante dell’iniziativa. ASSITEJ In-Forma è un 
progetto di Assitej Italia, rivolto in primis ai propri Soci e dai propri Soci ideato e realizzato, con la cura 
del Comitato esecutivo, che propone quindi il presente bando come una sorta di testimone in attesa di 
essere colto da chi si occuperà della realizzazione dell’edizione 2023. 
 
 

La Piccionaia Scs – Centro di Produzione Teatrale 
Siamo una cooperativa di artisti, organizzatori, tecnici, impegnata nello sviluppo e nella diffusione di un 
teatro attento alle istanze del presente, capace di aprire e generare nuovi sguardi sulla realtà, luogo di 
crescita culturale e civile, in cui si praticano condivisione, confronto, pratica, riflessione ed emozione. 
Uno spazio abitato da poetiche e linguaggi che mettono al centro la spinta costante verso l’innovazione 
e la relazione con lo spettatore in quanto soggetto attivo e partecipe. Operiamo in modo trasversale 
nella realizzazione di attività che hanno in comune il teatro come strumento di relazione con la comunità. 
Le principali attività sono: produzione e co-produzione di spettacoli per l’infanzia, le giovani generazioni 
e il pubblico adulto; programmazione di rassegne di teatro per le nuove generazioni dedicate all’infanzia, 
ai giovani, alle famiglie e alle scuole, e teatro contemporaneo; gestione di teatri; progetti di educazione 
teatrale per bambini, ragazzi, giovani, adulti, insegnanti, educatori, operatori sociali e artisti; attività di 
formazione all’interno di contesti sociali, educativi, aziendali; creazione e partecipazione a reti territoriali, 
nazionali e internazionali. 
La Piccionaia è riconosciuta dal MIC – Ministero della Cultura nella sezione teatro per l’infanzia e la 
gioventù, è soggetto accreditato del Sistema coordinato per la promozione dei “temi della creatività” nel 
sistema nazionale di istruzione e formazione del MIUR, è riconosciuto dalla Regione del Veneto settore 
Spettacolo da vivo. La Piccionaia opera senza fini di lucro ed è iscritta al RUNT, Registro nazionale del 
terzo settore. 
 
 
Referenti e contatti 
Assitej Italia 
Anna Giuriola (segreteria Assitej Italia) – info@assitej-italia.it tel 353 4268855 
 

La Piccionaia Centro di Produzione Teatrale 
Nina Zanotelli (direzione) – nina.zanotelli@piccionaia.org tel 348 0090148 
Silvia Sette (organizzazione) - silvia.sette@piccionaia.org tel 337 1650563 
Anna Colella (accoglienza, front-office) – anna.colella@piccionaia.org 
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luoghi 
 

 
 

workshop 
teatro astra 
contrà barche, 53 
 

porto burci 
contrà dei burci, 27 
 
punti di interesse 
stazione dei treni 
piazzale della stazione, 21 
 

corso andrea palladio 
 

piazza dei signori e basilica palladiana 

esperienze 
oratorio san nicola da tolentino 
stradella san nicola, 2 
 

fiume retrone 
il percorso in packraft partirà da parco retrone 
 

teatro olimpico 
piazza matteotti, 11 
 



 

informazioni logistiche 
 

come arrivare al teatro astra 
in auto: all’uscita del casello autostradale Vicenza Est seguire le indicazioni centro storico/stadio. Il 
teatro si trova nell’antico quartiere delle Barche il cui accesso non prevede Zone a Traffico Limitato 
(ZTL). 
in treno: il Teatro Astra è raggiungibile a piedi dalla stazione dei treni che si trova a 1 km circa di distanza. 
aeroporti: gli aeroporti più ̀ vicini sono Marco Polo di Venezia, Catullo di Verona, Canova di Treviso. 
 
 

come spostarsi 
dagli alloggi suggeriti ai luoghi delle attività sarà possibile spostarsi a piedi 
RadioTaxi Vicenza 0444 920600 
 
 

mangiare ad assitej in-forma 
 
pranzi 
mercoledì 13, giovedì 14, venerdì 15 settembre 
nel giardino di Porto Burci (in caso di maltempo, il pranzo si trasferirà all’Oratorio San Nicola da 
Tolentino) 
box € 10 
primo freddo (con possibilità di ordinare vegana, vegetariana, per intolleranze e per celiaci) + paninetto 
vegetariano + tramezzino + frutta in bicchiere e acqua (altre bevande escluse) 
 
cene 
mercoledì 13 settembre 
Cena libera 
 

Ristoranti consigliati (è consigliata la prenotazione) 
 

Garzadori €€ 
Contrà Piancoli, 4 
tel 0444 320661 
 

Ristorante da Righetti € 
Piazza Duomo, 3 
tel 0444 543135 
 

Pizzeria Vesuvio € 
Corso Palladio, 204 
tel 0444 146 0087 
 

Cicchetteria Zhu € 
Contrà Barche, 22 
tel 0444 310114 
 

Trattoria Oca Bianca da Ugo €€ 
Contrà Porti, 20A 
tel 0444 542193 
 
 
giovedì 14 settembre 
Cena a buffet nel giardino del Teatro Astra (in caso di maltempo, all’interno del Teatro Astra) 
€ 15 a persona (incluso 1 bottiglietta d’acqua e 1 birra) 

 
 



 
alloggiare a vicenza 

 
più vicini al teatro astra 
 
Key Hotel 
Viale Trissino 89, Vicenza 
tel 0444 505476 
info@key-hotel.it 
www.key-hotel.it  
 

tariffe convenzionate * 
camera singola € 52,50 
camera doppia € 62,00 
camera doppia uso singola € 58,00 
camera tripla € 72,50 
camera quadrupla € 89,00 
 
Hotel Palladio 
Contrà Oratorio Dei Servi 25, Vicenza 
tel 0444 325347 
contact@hotel-palladio.it   
www.hotel-palladio.it  
 

tariffe convenzionate* 
camera singola € 100,00 
camera doppia ad uso singolo € 120,00 
camera matrimoniale € 170,00 
 

colazione e servizi inclusi 
 
Gest House Cà Lou al Teatro  
Contrà Canove Nuove 23, Vicenza 
tel 340 7088645 - 340 6717533 
caloualteatro@gmail.com 
www.caloualteatro.com  
 

tariffe su richiesta 
 
Affittacamere Vicenza 
Contrà S. Bortolo 5, Vicenza 
tel 0444 920950 - 340 3464412 
info@affittacamerevicenza.it  
www.affittacamerevicenza.it  
 

camera singola € 40,00 
camera doppia € 50,00 
 
Ostello Olimpico di Vicenza 
Viale Antonio Giuriolo, 7/9, Vicenza 
tel 0444 1250019 
info@ostellovicenza.com   
www.ostellovicenza.com   
 

sistemazioni a partire da € 26,00 
 

colazione inclusa 

B&B Al Ponte  
Contrà SS.Apostoli 6, Vicenza 
tel 340 8466934 
bebalponte@gmail.com 
www.alpontevicenza.it 
 

camera matrimoniale con bagno interno € 90,00 
uso singola € 75,00 
camera doppia con due letti singoli bagno 
privato € 85,00 
uso singola € 60,00 
cameretta singola con bagno privato adiacente € 
50,00 
 

colazione inclusa 
 
alloggio airbnb 
Cosy apartment in historical centre 
Contrà XX Settembre 52, Vicenza 
tel 333 9246616 
 

appartamento da 3 posti letto € 75,00 + pulizie 
 
alloggio Airbnb (zona ztl) 
Vicenzaholiday Frasche 5 
laterale di Corso Palladio, Vicenza 
 

appartamento con camera matrimoniale 
(possibilità 2 letti singoli) + 2 posti divano letto 
€ 55,00 + pulizie 
 
alloggio airbnb (zona ztl) 
Vicenzaholiday Ss Apostoli Casetta 2 
laterale di Corso Palladio, Vicenza 
 

monolocale con letto matrimoniale € 55,0 + 
pulizie 
 
alloggio airbnb (zona ztl) 
Casa Palladio XL 
Contrà Muscheria 26, Vicenza 
 

appartamento con 2 camere da letto 
matrimoniali € 65,00 + pulizie 

 
* far riferimento alla convenzione stipulata tra la struttura e la piccionaia – teatro astra di vicenza al 
momento della prenotazione 
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fuori dal centro 
Cristina City Hotel 
Corso SS. Felice e Fortunato 32, Vicenza 
tel 0444 323751 
info@hotelcristinavicenza.it      
www.hotelcristinavicenza.it  
 

tariffe convenzionate* 
camera doppia uso singola classic € 68,00 
camera doppia uso singola superior € 73,00 
camera doppia standard € 83,00 
camera doppia superior € 89,00 
camera tripla € 99,00/notte 
camera quadrupla € 107,00/notte 
 

colazione inclusa 
supplemento garage € 5,00/notte 
 
Hotel Doge 
Via Lamarmora 20, Vicenza 
tel 0444 923616 
info@hoteldoge-vi.it  
www.hoteldoge-vi.it   
 

tariffe convenzionate* 
camera doppia uso singola € 65,00 
camera singola superior € 70,00 
camera doppia matrimoniale € 80,00 
camera tripla € 90,00 
 

supplemento garage € 5,00/notte 
 
Shg Hotel 
Viale Verona 12, Vicenza 
tel 0444 549049 
info@hoteldelavillevicenza.com  
www.hoteldelavillevicenza.com  
 

tariffe convenzionate * 
camera classic doppia uso singola € 72,00 
camera classic doppia o matrimoniale € 82,00 
camera deluxe doppia uso singola € 82,00 
camera deluxe doppia o matrimoniale € 92,00                                              

B&B Antico Brolo   
Strada Saviabona 350, Vicenza 
tel 0444 507511 
info@anticobrolo.com  
anticobrolo.com   
 

camera singola € 51,00 
doppia € 73,00 
monolocale con letto ad una piazza e mezza € 
53,00 
 

posto auto a pochi metri dalla struttura 
 
Casa Belfiore 
Via Martiri di Belfiore e Via Giacomo Medici, 
Vicenza 
tel 324 826 3827 
info@casabelfiore.it 
 

tariffe su richiesta* 
 

 
 
 
* far riferimento alla convenzione stipulata tra la struttura e la piccionaia – teatro astra di vicenza al 
momento della prenotazione 
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partecipare ad assitej in-forma 2023 
 
 
Per partecipare è necessario preiscriversi quanto prima e comunque entro il 30 giugno compilando 
questo form: 

https://forms.gle/4TwdDJQV3Qy7dxvB9 
 
Dopo tale data, la segreteria organizzativa verificherà se sia stato raggiunto il numero minimo di 
adesioni necessario a garantire la sostenibilità dell’evento: successivamente verrà data comunicazione 
ai Soci, invitandoli a ultimare l’iscrizione con il pagamento della quota. 
 
Le preiscrizioni sono da considerarsi un impegno alla partecipazione: è possibile recedere 
senza vincolo al pagamento della quota non oltre il 30 giugno. 
Oltre quella data, i Soci iscritti che eventualmente recederanno saranno tenuti al pagamento della 
quota prevista per la partecipazione. 

https://forms.gle/4TwdDJQV3Qy7dxvB9

